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N. 20 Reg. Delib. 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO: 
CONFERMA PER L’ESERCIZIO 2026 DEL PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2024-2026. 
 
 
L’anno duemilaventisei addì ventisette del mese di febbraio alle ore nove e minuti trenta, 
convocata con appositi avvisi si è riunita la Giunta Comunale nella solita sala del Municipio 
e fatto l’appello nominale risultano:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. LANA ALESSANDRO - Sindaco  Sì 

2. COTRONEO ROBERTO - Vice Sindaco  Sì 

3. TONIETTI GUALTIERO - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Risultano assenti giustificati i Signori: suindicati. 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda. 
 
Il Sig. LANA ALESSANDRO, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e constata 

la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta, invitando la Giunta Comunale a deliberare in 
merito all’oggetto. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamati: 
i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 
(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 
la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 
97/2016);  
l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 
Premesso che:  
la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);   
dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti dei medesimi; mentre, il PNA 
2019 è stato approvato dall'ANAC in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064);  
l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca 
“un atto di indirizzo” al quale i piani di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 
la legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  
è il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza che elabora e propone lo schema di PTPCT; 
successivamente, per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera 
g) del decreto legislativo 97/2016);  
Premesso che:  
in sede di aggiornamento 2018, l’ANAC ha registrato, “specie per i comuni molto piccoli”, difficoltà 
ad adottare, anno per anno, un nuovo e completo Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza;   
l’Autorità, quindi, ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in 
ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in 
cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o 
modifiche organizzative rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPC con modalità 
semplificate” (ANAC deliberazione n. 1074/2018 pag. 153);  
la giunta, pertanto, può “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti 
corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il 
PTPC già adottato”;   
Premesso che:  
questo esecutivo ha approvato il PTPCT 2024-2026 nella seduta del 15.03.2024 con la 
deliberazione n.16;  
nel corso degli esercizi successivi all’approvazione del piano, non si sono verificati fatti 
corruttivi e nemmeno sono intervenute modifiche organizzative rilevanti (trattasi di Comune 
con n 6 dipendenti a tempo indeterminato in servizio);  
pertanto la giunta intende confermare, per l’esercizio 2026, il Piano di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza relativo al triennio 2024-2026;  
accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità 
tecnica (art. 49 del TUEL);  
tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 
 
 



DELIBERA 
 

di confermare per l’esercizio 2026 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024-2026 
approvato con deliberazione n. 16 del 15.03.2024;  
 
Inoltre, la giunta,  
valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, data la 
rilevanza della materia trattata, con ulteriore votazione all’unanimità in forma palese 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 
 
 



Firmati all’originale 
 

IL PRESIDENTE 
 LANA ALESSANDRO 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO  
 Dott.ssa Munda Fernanda 

___________________________________ 
 

 
 
 

 
 

 
Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” 
 
Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (artt. 49 – 147 bis) 
 
Parere tecnico favorevole Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa MUNDA FERNANDA  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 RAG. ORSI GABRIELE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 27/02/2026 come prescritto 
dall’art.124. 
 
Piedimulera, lì 27/02/2026 Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa Munda Fernanda 
 

 
 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27/02/2026 

 
 

- Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3) 
- Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4) 

 
PIEDIMULERA, lì 27/02/2026 Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa Munda Fernanda 
 

 

 

  
 
 


